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Gili serezî dell’Estrema. Sinistra 


Parecchi giorni sono abbiamo avuto oc- 
casione di rilevare e commentare brevemen- 
te una notizia che a nostro avviso, era 
destinata a segnalare un fatto di grande 
importanza e significato politico e parla- 
mentare. 

La notizia era quella del probabile ed 
anzi, per quanto sì diceva, imminente, in- 
gresso dell'on. Alessandro Fortis nel Mi 
Distero Crispi, in qualità di sottosegretario 
di Stato per l'interno. 

Pochi giorni dopo ci accade di rilevare 
© segnalare un altro fatto: la costituzio- 
ne, cioè, di una nuova Società politica a 
Milano, mediante la quale an deputato 
di Estrema Sinistra, l' on. Giuseppe Mus: 
si, tenta raggrupare intorno a sò elemen 
ti diversi e provenienti da diversi partiti, 
proclamando la necessità di liberarsi dai 
dogmatismi assoluti e quasi tevcratici dei 
vecchi partiti, e di inaugurare qualche 
684 di nuovo, non tanto nella sostanza 
quanto nella forma, non tanto rei prin- 
sh quanto nel metodo. i L 

el resto, di quella evoluzione di una 
parte dellla Sinistra Estrema, già da tem 
po si notavano indizi abbastanza chiari. 

Gi sono nella Estrema Sinistra uomini 
che hanno stoffa, carattere e educazione 
da uomini di Governo. ANIA: 

Altri invece non sono che tribuni più o 
meno bene riusciti. 

Fra tali uomini lo screzio doveva avve- 
nire — perchè gli uni non vedono altro 
che la forma, e adorano soltanto questa 
— e gli altri invece più pratici, più po- 
sitivi o più illuminati, sono oramai con- 
vinti della inutilità e vanità di tutte le 
questioni di forma. f _ 

Ma, naturalmente, questa evoluzione si 
Sta ora svolgendo; non è compiuta nè an- 
cora si è definitivamente disegnata; di- 
remmo anzi, quasi, che non sì è rivelata 
con sufficiente franchezza. 

Ad ogni modo, in questo momento, che 
forse tra poco, dal punto di vista parla. 
mentare putrebbe anche diventare decisi- 
vo — ci pare valga la pena di soffermarcì 
a rilevare un articolo di quell' autorevole 
ed onesto organo della democrazia radica- 
le che è la Lombadia. . 

La Lombardia nega che l'ingresso 
dell'on. Fortis ed eventualmente anche 
dell'on. Baccarini nel Ministero, abbia 
per iscopo di agevolare il viaggio dei So- 
vrani nelle Romagne. K 

Dice la Lombardia,e va notato che il 
suo Direttore l'egregio dottor Comandini è 
romagnolo puro-sangue é sa perciò cosa 
bolle nella pentola di famiglia — che 
nelle Romagne la situazione è oggi pro- 
fondamente cambiata, perchè laggiù non 
sì fa e non si fece mai questione di prin- 
cipj — la quale è confessione preziosa — 
ma semplicemente di obbedienza ai capi. 

Ma i capi si sfiatarono — commisero 
errori di proteste inconsulte , di asten- 
sioni, di intransigenze isolatrici — e le 
masse trovatesi ‘aperte @ libere, sono oggi 
favorevoli ad un riavvicinamento — che 
la Lombardia chiama semplicemente sen- 
timentale — verso il Re, verso la sua 
famiglia, verso la monarchia. j 

Lombardia non se ne duole — anzi 
dice di preferire l’ adorazione per Re Um 
berto, all’ adorazione der certi capi. 

Quindi la Lombardia viene analizzan- 
do è spiegando come nelle Romagne siasi 
andato ingenerando un equivoco del qua- 
le in parte è stato vittima, nella pubblica 
opinione, anche l'on. Fortis. 

Questo equivoco, sta in ciò, secondo la 
Lombardia, che nè l'on. Fortis, come 
neppure gli on. Aventi, Ferrari e Caldesi 


farono da certi capi di partito sostenuti 
ed sppoggiati come i loro interpreti veri, 
ma soltanto come i meno peggio. 

Cosî si creò una situazione che generò 
una reazione, un movimento in senso in- 
verso, movimento che progredisce è non 
tralascia occasione di manifestarsi, e di 
cui deve essere naturale conseguenza l’an- 
data dei Sovrani nelle Romagne. 

Dopo aver detto tutto questo, la Lom- 
bardia volendo forse spiegare 6 giustifi- 
care l'ingresso dell'on. Fortis nel mini» 
Stero comincia a pettinare la democrazia 
radicale. 

E la pettina così bene, che non vo- 


gliamo proprio defraudarne i nostri let- | 


is è indubbiamente nn valore; è ve- 
nuto su, comme abbiamo detto, sugli scudi della de- 
moerazia radicale; ma la democrazia 
che, povera com'è di valori veri, non si 
sfuggire occasione di buttare ì pochi nomini p 
gevolì suoi dalla finestra appena rivelino di avere 
un pochino di testa propria, indipendente 
sanlissime fraterie democratiche — la democrazia 
italiana, quella militanto, che ha una passione 
matta per gli spettacoli di piazza, por le bandie- 
rate, per chi grida più forte — non ha mai ri 
lato eatusiasmi per un uomo, le abitudini della cui 
vita sono state sempre una protesta parlante, con- 
tro i circenses del nostro partito radicale. 

Come si vede, l' Estrema Sinistra par- 
lamentare è uscita da una buona fami- 
glia, e non può a meno di essere anche 
essa qualche cosa di bello. . 

Infatti, lo scrittore della Lombardia 
la descrive così : 

L' Estrema Sinistra — no abbiamo fatto la fi. 

logia più volte — è originata da partiti, nel 


paese, che quello che realmente sono, non lo vo- | 


gliono dire ; novera v..lori e uomini di buona fede, 
© novera anche degli speculatori parlamentari che, 
senza il passaporto di estrema sinistra, non sareb- 
bero riusciti a mettere piede nel reciuto legista. 
tivo ; l'Estrema Sinistra non è un'organizzazione, 
ma un’aggregazione di organismi diversi — vi 
sono in essa quelli che vi stanno perchè — o per 
pregiudizio, o per l' essere pasdati troppi anni — 
non saprebbero dove altrove sedere, (ullude a Mus: 
si?) e quelli cha vi stanno perchè, cul proclamarsi 
di Estrema Sinistra, possono ancora trovare. nella 
parte sovraeccitata © sovraeccitabilo del paese una 
certa qual base che li consoii della baso par 
meotare ch non hanno mai avuta e che, oramai, 
debbono disperaro di ottenere. 

In ua partito siffatto — ricco di capi, famoso 
per le indisciplinatezze, celebre per i ripiochi e per 
le gelosie di primato del momento — è naturale 
che ua uomo di bello ingegno, di mente acuta ed 
intuitrice, di spirito fine ed eletto più che colto ed 
erudito — quale è Alessandro Fortis — non do- 
vesse prendere l'Est.ema Sinistra che come pied-à 
terre da godersi negli utili momentanei. Ciò può 
parcre 6 può, anche, non essoro bello, ma resta a 
vedersi se ciò sia imputabile all'Ou. Fortis: più 
che alla curiosa formazione del partito in mezzo 
al quile egli ha figurato — e, dal già detto, si 
può capire che noi propendiamo più per farne” ri- 
cadere la responsabilità sulle spello di quell’ ag. 
gregazione di malcontenti l'un dell'altro gelosi — 
che nou su quelle di un uomo cho sento essere 
anche la politica una carriera aperta ai veri va- 
lori — molto più iu un paese dove, spesso volte è 
riuscita aperta ancho alle medivcrità più infolci. 

È deplorevole che nel Parlemento Italiano la de- 
mocrazia radicalo non abbia mai potuto avere un 
nueleo forte, omogeneo, disciplinato, tenace e tem- 
perante insieme, che — ottenendo largo e sempre 
crescente appoggio e sempre maggiore e meritata 

el Paeso — potesse venirsi, di legislatura 
ia legislatura, ingrossando, con disciplina, con or- 
dine, con praticità — così da potere, logittima- 
mente, aspirare e giungero al goverov del Paeso 
ed alla attuazione del proprio programma. 

Tal difetto è grandemente deplorevole, 6 non è 
stato e non è senza influenza sull’ attuale confu- 
sione dei partiti — giacchè, se mentre gridavasi 
da tante parti la formula: « i vecchi partiti sono 
morti >, avesse potuto e saputo affermarsi nella 
Camera una democrazia. radicale, forte per volontà 
almeno, se non per numero, vperosa, vigile, com- 
patta, assidua e paziente — almeno un partito vi 
sarebbe stato, ed nna maggioranza conservatrice 
gli si sarebbe subito delineata di fronte, e l'idea. 
lo, che gridavasi morto, si sarebbe potuto risolle- 
vare. 

Ma dal momento che tutto ciò non è stato pos- 
sibile, che fasci © triumvirati non hanno potuto a- 
vere nemmeno la vita dello rose — lo spazio di 
un mattino — e che fra deputati di Estrema Si- 


nistra — persino dello stesso collegio 
cordia non è mai stata salda, mai e poi mai spon- 
tauea, @ quel poco che il buon pubblice ne ha po: 
tuto vedere, non è stato che frutto di precario con: 
venienzo teatrali — è naturale. diciamo, che inc 
voce dei successi desiderati, di tutto un partito av: 
vengano i successi personali — come quello del 
quale oggi, per quasi generale consenso, pare deb- 
ba onor: il bel nome di Alessandro Fortis. 

11 linguaggio della Lombardia e così 
chiaro ed esplicito, che non ha bisogno 
di commenti nè di chiose. 


Telegrammi Stefani 


| cattolici irlande; 


Dublino 11. — I vescovi irlandesi riu- 
niti a Clonlinfe approvarono la risola- 
zione dichiarante che mentre il breve 
del papa dovrebbe trattarsi col massimo 
rispetto: essi credonsi obbligati di rivol- 


la con 


| gere a questo proposito una comunicazione 


alla Santa Sede. 

Una lettera di Walsh arcivescovo di 
Dublino dichiara che il breve non re- 
cherà il minimo pregiudizio nò al movi 
mento nazionalista nò alla lega nazionale. 
Nessuno ha neppur motivo di supporre 
che la Santa Ssde desideri di assicurare 
il trionfo al gran movimento costituzio- 
nale dell’ Irlanda, ma esso trionferà e- 
gualmente. 


Tra applausi e fischi 
Parigi 11. — Boulanger è partito pel 
dipartimento del Nord. 
Arras 11. — Il treno portante Bou- 
langer è passato alla stazione. Un mi- 


| gliaro di dimostranti gli fecero una calo- 


rosa accoglienza, gridando: viva Boulan- 
ger. Qualche fischio. 

Dunkerque 11. — Misure severissime 
furono prese per l’arrivo di Boulanger. 

Dunkerque 11. — Boulanger è arriva: 
to, grande folla lo attendeva e lo acelamò 
con le grida: Evviva Boulanger ! 

Alcuni fischi. Ripartirà domani matti- 
na per Douai. 

La schiavitù del Brasile 

Rio Jainero 11. — La Camera votò 
l’ abolizione immediata della schiavità 
senza condizioni. 

Navigazione 


Genova 11 — Il vapore Tibet della 
Compagnia Fraissinet arrivò il 6 corrente 
a Montevideo. A bordo tatti bene. 


Madrid 11. — Si ha da Tangeri: Le 
trappe imperiali furono sconfitte dagli 
insorti Bsninigiulti, È 

Da ambe le parti vi sono perdite’ con- 
siderevoli. 

Il governatore di Mequinez che coman- 
dava le truppe rimase ucciso. 

Il Sultano comanderà personalmente la 
nuova spedizione. 

Armamenti inglesi 


Londra 10. — Parecchi battaglioni 
della milizia designati in caso di guerra 
europea andranno a rinforzare la guarni- 
gione del Mediterraneo. 

Fu ordinato che | equipaggiamento 
completo di tali battaglioni sia pronto 
per consegnarsi immediatamenre. 


Convenzione conclusa 


Londra 10 — Lo Standard ha da 0o- 
Stantinopoli : La Porta infine si decise 
di accettare la convenzione anglo francese 
per Suez. L’ambasciatore di Francia con- 
tribuì molto ad indurre la Porta ad ac- 
cettarla. 


Promise in in contraccambio di non 


opporsi alla conclusione della convenzione 
anglo turca per gli affari in Egitto. 
La Squadra italiana a Barcellona 
Spezia 10. — Il giorno 13 corr. giun- 
gerà qui da Torino il principe Tommaso 
per prendere l'imbarco sul regio inero- 
Giatore Vesuvio per recarsi poi assieme 
colla squadra a Barcellona. 
» La reggente svenuta 
fadrid 10. — La reggente terminan- 
do la toilette ebbe Un0> Srenimenta pri- 
ma di assistere alla messa. Rimessasi 
conferì stasera con Sagasta. 
Il duoa d’ Aosta 
. Saluzzo 11. — È giunto acclamatis- 
Simo il duca d’ Aosta per ispezionare il 
reggimento Montebello. Fu ricevuto dalle 
pricelpali Autorità e da numerosi soda- 
Izl. 
Il viaggio del Principe Ferdinando 
Sciumla 11. — Ferdinando lasciò Ra- 
steiuk ieri mattina. Fu accompagnato alla 


Stazione dalle autorità, dal ‘clero, dalla 
folla. 


Durante il viaggio ta, Balutato dalle” 
acclamazioni a Cherma, Veto 
@ Batechon. store, Biagrat 


Giunse a Sciumla accolto dagli evviva 
delle popolazioni. 


Dopo il Tedeum ricevette i funzionari. 


Dispacci particolari 


Roma 11 (ore 22) 

— Con 86 v.ti contrarj e soli 29 fa- 
vorevoli il Consiglio Comunale ha ora Li 
Spinto la proposta per erigere in Campo < 
dei Fiori il monumento a Giordano Bruno. 

La proclamazione del vito fa accolta 
dalla galleria con fischi e urli che sì rin- 
novarono per istrada. La folla poi 81 sciol- 
80 senza gravi incidenti. 

— Robilant sospende la sua partenza 
per Londra per causa di malattia. Il 
Conte sarebbe colpito da grave affezione 
vescicale. 

— Alla fine Maggio si chiuderà la 
Esposizione Vaticana. 

— I Sovrani sono giunti alle 7.50 0s- 
sequiati dai Ministri, dalle Autorità e ac- 


clamati lungo il percorso dal pubblico 
affollato. 


Da Bologna 


Esposizione - I Sovrani a Bologna - Nuo- 
ve considerazioni. 
11 Maggio. 


(L. C.) — Non vi parlo neanche oggi 
dell’ Esposizione; non ne mancherà il tem- 
po perchè abbiamo sei mesi avanti di ve. 
derla chiusa; io non ritengo poi che sia 
ufficio della stampa seria il dedicagi quasi 
esclusivamente a fare della rec/ai e, e mi 
pare sia invece incarico suo un accurato 
© spassionato esame di ogni cosa che in- 
teressi la pubblica economia. Sicchè con- 
viene r'serbarsi, a proposito di Esposizio- 
ni, di apprezzarne i risultati morali ® 
materiali quando questi siano pressochè 
maturi, onde concludere se conviene di 
incoraggiare ulteriormente col concorso 
di pubblico danaro siffatte iniziative’ pri. 
vate, 0 se invece non gioverebbe più il 
distogliere taluno classi di industriali 
dall’ affrontare eccessive Spese che forse 
non sono equilibrate dai vautazgi che ne 
Possono ritrarre... Ma di questo a iniglior 


tempo; solo debbo constatare esplicita- 
mente per amor di verità che, almeno 
come elemento di attrazione per gli a 
tanti della regione, l' Esposizione E 
liana è perfettamente riescita e meglio 
sarà quando fra pochi giorni potrà dirse- 
ne completato l'ordinamento e riparato 
il dauno dell'affrettata inaugurazione. 
Debbo ritornare su di un argomento 
poco piacevole di cui colla precedente 
«corrispondenza vi ho intrattenuti; alludo a 
quella nube che, almeno presso i sinceri 
liberali, ha oscurato alquanto la giocon- 
dità dell’avvenimento. Si diceva dunque 
che anche il nostro Reavrebbe fatto atto 
di presenza alle cerimonie religiose in S. 
“Pietro; pare veramente che delle tratta» 
tive al riguardo fossero state avviate; la 
Tribuna, per solito bene informata, ebbe 
a pubblicare in proposito dettagli assai 
Bpìacevoli di strane pretese accampate 
dal Vaticano; pare che la Curia Arcive- 
seovile calcolasse sulla presenza del Re, 
tanto che gli si era preparato apposito 
scanno; ma fortunatamente il nostro So- 
vrano a tempo opportuno non solo regna 
ma saggiamente governa; e il suo fine 
tatto politico ha prevalso anche stavolta 
: sulle arti poco lodevoli di taluno e sulla 
insipienza di chi sarebbe maggiormente 
responsabile; Umberto di Savoja non pie- 
‘&Ò alle esigenze di chi governa le anime 
legli ex Stati Pontifici con criteri diffe- 
renti da quelli usati in altre regioni. 
La stampa locale, impegnata a descri- 
vere le cerimonie di questi giorni con det- 
tagli che sono il colmo del reportage, 
“non si preoccupa della circostanza che 
pure ha il suo peso; una parte dei gior- 
nali bolognesi è troppo strettamente le- 
" gata agli ordinatori dell’ Esposizione per 
assardare giudizi dal loro dissonante; 
l’altra parte è assorta ora in un misti- 
È. cismo che per le tendenze fin quì, per 
quanto oscillantemente, dimostrate, non 
‘fe si poteva supporre; pure la questione 
è abbastanza importante ecerto non man- 
è cherà di occuparsene il giornalismo indi- 
- Rondente il quale non vorrà soffocare una 
iscussione che ormai è resa inevitabile, 
per quanto la tendenza predominante trae 
orm»i la pubblica stampa, quella almeno 
che difetta di saldi principi, ad appro. 
5 vare senza riserva ogni atto del Crispi 
me prima senza tregua combatteva il 
più sennato e meno autoritario Depretis. 
Che il fatto cui alludo abbia la sua 


tra Regina; si sapeva invece, e si era 
‘pubblicato anche prima, cne il Cardinale 
: dove per ordini superiori, considerarsi 
+ nella sua chiesa quale imperatore e re ! 


x 


Due punti di cronaca. Si calcola che 

fra pochi giorni sarà aperta la sezione di 

«elettricità che avrà speciali attrative ; ne 

ho visto oggi ultimato l' apposito edificio. 

Complemento all’ Esposizione Musicale 

“si è ieri inaugurata una mostra di cani. 
* 


La fine del martirio dei Sovrani 


Bologna 11. — Fino dalle 7 lungo le 
vio da percorrersi dai Sovrani, recantisi 
alla stazione, molto popolo si aggiomera. 

Le case erano imbandierate, le finestre 
pavesate, gremite di gente: le Associa 
zioni con fandiere e musiche si schiera 
rono lango la strada dell’ Indipendenza, 

: 6. sul piazzale della stazione. 

1 Sovrani uscirono alle 8, e 30. 

‘Lungo il percorso, furono entagiastica- 
mente applauditi. _ 

Giiunsero alle ore 8.43 alla Stazione, 
ove li attendevano le autorità, il Comita- 
%o dell Esposizione, molte signore, e una 

lia innumerevole. E K 

‘Le signore offrirono alla Regina dei 
“fiori È 

1 Sovrani, rinnovando i loro ringrazia- 
‘menti per le accoglienze ricevute, ripete- 
trono la premnesa del loro ritorno per le 
feste del centenario. . 

Entusiasmo indescrivibile. 

4 Il treno reale si mosse a ore 8.57, ac- 
‘compagnato da evviva formidabili. (as) 


NOTIZIE D' AFRICA 


La pace col Negus 
Massaua 11 — Teri giunse una lettera 
da Kantibai Awan, secondo la quale egli 
era arrivato a Taconda e partiva subito 
per Adua, dove sarebbe arrivato domenica. 
I capi trovati finora gli assicurano che 
le sue pratiche presso il Negus riusciranno. 


La salute dell’ Imperatore 


Berlino 11 — Il bollettino di stamane 
(ore 9) dice che lo stato dell'Imperatore 
negli ultimi giorni fa buono, la febbre 
minima il sonno fu feffigeranio quan- 
tunque spesso interrotto: le forze sono 
aumentato. 


DON PEDRO 


MiTino 11. — Stamane i medici Sem- 
mola, Degiovanni e Motamaio tennero con- 
sulto e si constatò che il corso della plu- 
rite è regolare, e una certa diminuzione 
dei sintomi congestivi al cervello. Ì 

Temesi però sempre come aggravante in | 
causa della generale debolezza. 

La febbre è discesa. 


L' inaogurazione dell’ Esposizione di Londra 


La Stefani ci trasmette i seguenti det- 
tagli: 

L' Esposizione occupa lo stesso fabbri- | 
cato dell’ Espos zione americana. La su- | 
perficie occupata è di 24 acri. 

Nelle gallerie delle arti italiane esse | 
sono mirabilmente rappresentate. 

Nei giardini si sono aggiunti 4000 me- 
tri quadrati ove si trovano tutti i pro- 
dotti agricoli, chimici, fossili colomali, ' 
fratte conservate. 

Nei giardini si trova pure un grande 
diorama rappresentante ìl Foro romano, 
il Colosseo, il palazzo dei Cesari, del Li. 
verani che costruisce pure un grande tea- 
tro ove in questa estate si daranno delle 
feste musicali e drammatiche comprese 
le marionette italiane. 

Presso il teatro si installerà un mer- 
cato di frutta e di fiori che saranno ven- 
duti da donne italiane. I fiori e le frutte 
saranno spedite giornalmente dall’ Italia. 

I giardini sono designati in stile ita- 
liano ed il panorama rappresenterà la 
baia di Napoli, il Vesuvio, Pompei, Er- 
colano e si vedrà in lontananza la flotta 
d'Italia ancorata nel porto. I dipinti 8a- 
rauno eseguiti dal Luzzatti e dal Casa- 
nova. L' esposizione attuale differirà dalle 
precedenti, circa le macchine che non si 
porranno in movimento. Però l'industria 
vetraria di Venezia e quella delle maio- 
liche di Faenza avranno due padiglioni, 
ove si fabbricheranno gli oggetti sopra 
luogo. Gli Espositori sono 2000, venuti 
da tutte le parti d’ Italia. 

Disgraziatamente l’ esposizione non è 
ancora pronta, molte,gasse non essendo 
ancora aperte, ma dagli oggetti finora e- 
sposti si può affermare con certezza che 
essa sarà estremamente interessante e 
promette grandi vantaggi agli espositori. 

Londra 10. — I rappresentanti della 
stampa furono ammessi oggi all'Esposi- 
zione italiana quantunque non sia ancora 
completa. 

L'Esposizione è riuscita e sarà una 
delle principali attrazioni. 


Londra 11. — I giornali encomiano 
1° Esposizione italiana e le predicono un 
grande successo. RK 

Per l'inaugurazione di domani vi sarà 
una cantata composta da Tito Mattei, su 
parole di Ghislanzoni. 3 

Un reggimento di cavalleria precederà 
il lord Mayor. È 

Oggi arriva Bonghi. 


PER CHI ANDRÀ A BARCELLONA 


Non per spaventarli, ma per mettere 
salutarmente sull’avviso coloro che con- 
tano recarsi alla prossima Esposizione di 
Barcellona, raccontiamo questo aneddoto 
autentico che è narrato da un giornale 
spagnuolo : È — 

Il duca di F. aveva scritto al proprie- 
tario d'un albergo che gii tenesse un ap- 


partamento e lo pregava di dirgli il prezzo. 


L' albergatore rispose chiedendo 25000 
duras che è quanto dire 125000 franchi. 

Il duca non stette molto a rispondergli 
per telegrafo: 

« Vi siete ingannato: non voglio com- 
perare albergo: voglio semplice apparta- 
mento alloggio. » 


L'astonsione dei moderati a Milano 

I moderati si astengono a Milano. Se 
l’on. Cavallotti vuole avere un nuovo bat- 
tesimo dai suoi elettori, i moderati, non 
furono creati per aumentare la soddisfa- 
zione inevitabile dell’ onor. Cavallotti. IL 
Caffè, di Milano, poi colle parole seguen- 
ti pie alaco bene ìl momento psicologico 
politico : 067, È 

« È consuetudine in Italia di non op: 


{ porsi alle rielezioni dei deputati che si 


ripresentano, durante una legislatura, ai 


| proprii elettori, per motivi personali. 


« Qui poi l'astensione è ancora più 
logica perchè noi avremmo dovuto, onde 
seguire il carattere della elezione, pre- 
sentare un candidato crispiniano. 

« Ora, noi, confessiamo, che in questo 
momento a Milano non sapremmo dove 
trovarlo, e anche trovandolo, forse... vo- 
teremo per l'on. Cavallotti. 

« Almeno quest'ultimo si sa cosa vuo- 
le, mentri Crispi oscilla ora fra Baccari- 
ni è Boselli, fra Fortis e Robilant, fra 
Nicotera e Casalis. » 


Parlamento Nazionale 


CAMERA 
Seduta del Li maggio 


Ripresa la discussione sulle mozioni 
Baccarini e Mussi, Bertolè Viale ritor- 
mando sui fatti particolari riguardanti il 
trattamento pensioni ad alcuni superstiti 
di Dogali accennati ieri dall’ on. Bacca- 
rinì, espone i provvedimenti presi dal- 
l’amministrazione della guerra che dimo- 
strano come la burocrazia non sia stata 
crudele come disse l'on. Baccarini e non 
fece che applicare la legge. Presenta 
quindi documenti comprovanti le sue af- 
formazioni, 

Baccarini ringrazia il ministro auga- 
randosi le sue informazioni siano più e- 
satte delle proprie. 

Ficotti insiste nell’invocare si faccia 
piena luce su tutti i fatti riguardanti la 
questione africana. 

Sì dichiara esaurito l'incidente. 

Marselli parla contro l’ abbandono di 
Massaua. 

Conclude dicendo che i destini del Mar 
Rosso si decidono nel Maditerraneo, dove 
N Italia deve esercitare la massima vigi- 
lanza, e sl prepara con una politica di 
raccoglimento a vincere nella lotta che 
nel bacino del Mediterraneo sarà tra bre- 
ve costretta a combattere. 

Martini Ferdinando dice che la poli- 
tica africana ha data la dovuta riparazio- 
ne del fatto di Dogali; l’ onore nazionale 
è soddisfatto; ma la occupazione di Saati 
è guerra permanente che non giungerà a 
portare od irradiare la civiltà in Abissi- 
nia. Non si deve rimanere a Massaua. 

L' India fu conquistata dai commer- 
cianti inglesi non dall’ Inghilterra. Non 
dobbiamo vivere sempre in una servitù 
spontanea verso i gabinetti di Londra e 
di Berlino. 

Gli spiacerebbe se Crispi ponesse la 
questione di Gabinetto: a ciascuno deve 
lasciarsi l'apprezzamento della propria 
responsabilità. 

Toscanelli svolge il suo ordine del 
giorno nel quale vede conveniente per 
l'Italia l’alleanza che il Negus offre, pre- 
vii però accordì coll’ Inghilterra. 

Riccio associasi a Martini. È ministe- 
riale, ma voterà contro il Ministero se 
verrà posta la quistione di fiducia. 

Fortis svolge il suo ordine del giorno 
così concepito : « La Camera esprimendo 
il voto che l' azione del governo in Africa 
sia diretta a conseguire uno stato di pace 
© di sicurezza che consenta all’ Italia di 
dare alla sua impresa carattere ed inten- 
dimenti civili passaall' ordine del giorno. » 
Comincia con dichiarare per rispondere 
ad un fatto personale implicito che non 
ha mai cambiato d'opinione nella qui- 
stione africana. Esamina la questione stes- 


88, la ritiene così generale e così legata 
alla dignità ed agli interessi del paese 
da dovere. unire intorno ad essa tutti i 
partiti per risolverla nel miglior modo 
possibi!e, nell'interesse della patria. 

La questione presente non è tale nò da 
comporre nè da scomporre i partiti. 

Taato è vero che Bonghi gli telegrafava 
stamane da Torino pregandolo di porre la 
firma di lui alla sua mozione. Afferma che 
abbandonare nelle presenti condizioni la 
coste africane dopo ciò che è avvenuto 
sarebbe tale una confessione di impotenza 
nella quale il parlamento italiano non po- 
trebbe consentire per la dignità nostra e 
pel nostro prestigio in Europa ed in Africa. 

Rimanendo a Massaua noi dimostriamo 
che della soddisfazione avuta non siamo 
ancor contenti. Lasciamo dunque il gover- 
no giudice della situazione ad avvisare al 
modo per ottenere una pace dignitosa. 

Accenna alla importanza di Massaua e 
dal punto di difesa marittima e dal com- 
merclale sudo pon dobbiamo abbandonare 
gli scali naturali e i punti d’aj io 
nel Mar Rosso noi che tendiamo dito: 
nire una grande potenza marittima e com- 
merciale. 

Dunque rimaniamo. Ma noi non dob- 
biamo avere il proposito di conquiste con 
le armi e di fare una politica militare. 
Solamente consentirebbe nella guerra quan- 
do i nostri giusti fini fossero contrastati. 

. Giusso svolge il seguente ordine del 
giorno: La Camera approva la politica 
coloniale del governo perchè rispondenti 
alle dichiarazioni precedenti ed ai voti 
della Camera stessa. 


I FATTI DEL GIORNO 


Sacerdote ladro — Il libro della Que- 
stura di Salerno racconta che il Sacerdo- 
te Filippo Vicedomini di Tramonti e te- 
soriere di quella Cassa di Risparmio si 
appropriò di taluni depositi di privati e 
di diverse somme per l' ammontare di li- 
re 17,251. 

Il Consiglio direttivo di quell’ Istitato 
bancario, accortosi della cosa, ha deferito 
l'infedele cassiere al potere giudiziario, 
che procede contro di lui per appropria- 
zione indebita. 


* 

Due signori spacciatori di biglietti 
falsi — I falsi monetari continuano nel- 
le loro gesta. Ieri l’altro furono arresta- 
ti ad Aci Reale due giovani signori di 
Catania, certi C... e R..., perchè trovati 
in possesso di circa 40 mila lire di bi- 
glietti falsi. E' probabile che in seguito 
a tale arresto altri ne suécederanno. 


»* 

Il Dio degli ubbriachi — L' altra not- 
te, dall'ultima vettura di 3* classe del 
treno che parte da Torino per la Francia, 
‘uno sconosciuto, ubbriaco, sporgendosi trop- 
po fuori da uno dei finistrini della vet- 
tura, capitombolava sulla strada. 

Alla prima stazione di arrivo venne in- 
formato dell’ orribile fatto il capo stazio- 
ne, il quale mandò subito a perlustrare 
la strada. 

Lo sconosciuto venne trovato lungo la 
scarpa della massiccia che dormiva tran- 
quillamente come un ghiro. 


* 

Una vendetta in Sicilia — Un ricco 
proprietario di Ribera su quel di Girgen- 
ti, ll nobile Pasciuta mentre l’ altra sera 
usciva dalla casa della sua amante fu a8- 
salito da quattro sicari che lo crivellaro- 
no di quattordici pugnalata. 

Si attribuisce l'assassinio a vendetta 
privata. 


x 
1 disastri delle valanghe — Si ha da 
Brescia che nei comuni di Tenni e Pon- 
tagno nelle vicinanze di Adamello le va- 
langhe travolsero 20 cascine causando un 
danno complessivo di 7000 lire. 


* 
Gravissimo incendio — Nel Cantiere 
della Ditta Queirolo, assuntrice degli sca- 
vi del porto e dell’ Arsenale di Taranto 
si è sviluppato ieri sera verso le 9 12 
un gravissimo incendio, causa l’abbon- 
danza di materie combustibili; l' incendio _ 


; prossima adunanza. 


- disertazione sui fatti che procurarono le 


: gasse all’ Assemblea a viva voce i_ prin- 


“zione del Giurì per le opere più. merite- 
woli nelle diverse classi Proguonti premi: 


invase tutti i locali del cantiere ed i vi- 
«cini magazzeni, non risparmiando neppure 
gli uffici. 4 

Accorsero sul luogo le autorità, molti 
afficiali e la truppa del presidio. Dopo 
tre ore di sforzi, il fuoco venne domato. 

Nessuna vittima: i danni soperano 50 
mila lire. 


CRONACA 


nlenz 


Deputazione di storia patria — 
Giovedì, come fu annunciato, vi fu seduta 
alla Deputazione. Numerosi abbastanza 
farono gli intervenuti, come numerosi gli 
omaggi di libri e lettere pervenati, dal- 
l’ultima’ adunanza in poi, alla Società. 
Particolare fra questi un dispaccio del 
Boselli, attuale Ministro della P. I 

La commemorazione dell’ avv. C. Monti 
già V. Presidente fu fatta con un discor- 
#0 del socio A. Bottoni che fu applau- 
dito dall’ Assemblea. a 

Da Gazzetta ne riparlerà quando, come 
#i crede, sarà licenziato alla stampa. 

A surrogarlo fu eletto l’egregio prof. 
cav. Bonfigli che, riluttante dapprima, 
alle insistenze degli adunati rispose poi 
accettando Ca ben improvvisate ed ac- 

ncie parole. 

Cona. alquanto fa quindi la discussio- 
ne sul giudizio a darsi al riguardo della 
stampa negli Atti della Deputazione del- 
1s memorie presentate e lette nelle di- 
verse sedute. In questa si chiarirono, è 
«vero, aleune idee, ma si concluse col ri- 
‘mettere l'argomento ad altra riunione. — 

Da proposta del Presidente Trotti di 
‘continuare le memorie del Frizzi fu in 
seguito accolta con plauso dall'Assemblea, 
che delegò alla Presidenza le opportune 
‘trattative con quelli fra i soci che le sa- 
rebbero sembrati i meglio disposti e a- 
datti all'importante lavoro. 

Di una stampa economico-popolare del- 
le memorie del Frizzi non vi fa poi cam- 
po a discussione, avendo il prof. Mattioli 
dichiarato di aver egli un giorno espres- 
«so sul proposito una sua idea, non fatta 
una formale proposta. È 

Si sarebbe da ultimo dovato udire una 


“varie annessioni colle quali il territorio 
di Bondeno, situato una volta sulla destra 
del Po, divenne, ai tempi di casa d' Este, | 
rrarese. 
la Ma la discussione della stampa delle 
memorie dei soci ed alcuni incidenti a- 
‘vendo occupato molto tempo, fu accettata 
la proposta che il relatore Bottoni spie- 


ipali iatendimenti del sno lavoro. Il che, 
‘avendo egli fatto in brevi parole, si ot- 
tenne che invece di demandare, com’ egli | 
‘sì safebbe limitato a chiedere, ad una 
Commissione l'esame del suo Storico 0 | 
critico lavoro, fosse stabilito di farne pri- 
ma oggetto di lettura e discussione nella 


Una notizia — Alle replicate ed in- 
sistenti rinuncio del Segretario cav. A. 
Tamburini sembra che si provvederà col- 
la nomina del prof. Mazzoni. 


Mostra di Belle Arti — A termini 
del programma pubblicato la Presidenza 
ha stabilito i seguenti premi, pel con- 
«corso decorativo e per l'Esposizione d'Arte. 


Concorso di decorazione 

Primo premio — Quadro assegnato da 
5. A. R. il principe Amedeo e una me- 
daglia d'oro del ministero di pubblica i- 
“strazione. A noip: 

Secondo premio — Medaglia d’argento 
del ministero di pubblica istruzione. 

‘Terzo premio — Medaglia d’ argento 
«del municipio di Ferrara. 

Esposizione d' Arte 

Primo premio — Medaglia d'oro del 
‘ministero di pubblica istruzione. , 

Secondo premio — Medaglia d’argento 
«del ministero di pubblica istruzione. 

Terzo premio — Medaglia d’argento del 
ministero d’ agricoltura industria e com- 


amercio. 
— Vengono inoltre lasciate a disposi. 


. 2 medaglie d’argento del ministero 
di pubblica istruzione. 
5 medaglie d’ argento del ministero 

d’agricoltura, industria e commercio. 

. _l medaglia d'argento del municipio 
di Ferrara. 

. 2 premi del cav. Camillo Torreg- 
giani, 

Coi premi stabiliti viens pure assegnato 
un adeguato numero di Menzioni Ono- 
revoli. 

— La Presidenza stabilisce L. 1000 
per l’acquisto delle opere più meritevoli 
così ripartite : L. 600 dal fondo Sociale 
— L. 200 assegnate al patrio Municipio 
— L. 100 dalla Deputazione provinciale 
— L. 100 dalla Camera di commercio. 

— Vennero eletti a formare la giuria 
i signori : Azzolini prof. cav. Tito - Muzzi 
prof. cav. Antonio - Salvini prof. comm. 
Salvino - Scutellari dott. cav. Girolamo - 
Duprà ing. Giacomo. 


Solite prodezze — Tanto si lavori 
dell'acquedotto come a quelli della ma- 
nutenzione stradale e delle fognature, 
vengono quasi tutte le notti tolte le sbar- 
re e le lanterne, con danno degli appal- 
tatori e, ciò che è peggio, «con contiuuo 
pericolo pei veicoli e î viandanti. 

Veda un po’ l'ufficio di P. S. di stabi 
lire qualche appostamento che valga a 
sorprendere gli autori di codeste belle 
imprese. Si tratta certamente di una sola 
comitiva, e una lezione a qualcuno dei 
suoi appartenenti, farebbe l’effetto de- 
siderato. 

Infortunio — leri, Fortini Ferdinando . 
falegname, lavorando ad una sega mossa 
dal vapore si ferì ad una mano che ac- 
cidentalmente gli scivolava. Se la cavò 
fortunatamente a buon mercato essendo 
stata la ferita giudicata guaribile in una 
diecina di giorni. 

Pacchi postali — Ci fu rivolta una 
domanda, e la giriamo cui spetta, perchè 
ci sembra ragionevole. 

Gli spacci di privative della cit*à sono 
autorizzati allo smercio di marche postali 
e di cartoline. Perchè non potrebbero e- 
sitare anche le stampiglie per i pacchi 
postali ? E molto incomodv che, avendo 
bisogno di una di quelle stampiglie, oc- 
corra fare una camminata fino alla Posta 
centrale per procurarsela. Oltre l’incomo- 
do, vi è anche la perdita del tempo, che 
può essere non indifferente per chi abita 
nei punti della città più lontani dalla 
Posta. 


Sunto annunzi legali del 11 Maggio 

— Disposizioni del Tribunale Civile in 
sede commerciale in ordine ai fallimenti 
M. Teodoro e fratelli Teodoro. 

— Ad istanza del Demanio dello Stato 
e in pregiudizis Borsari avv. Alfonso re- 
sidente a Forlì e Vandini Eredi avv. Giu- 
seppe, il 26 giagno si procederà all' in- 
canto di due case poste in Argenta. 

— Accettazione con benefic.o d’ inven- 
tario della eredità Grilanda deceduto in 
Medelana. 

— Decreto Prefettizio che autorizza la 
occupazione di terreno spettante a Benea 
Ulisse, occorrente ai lavori di escavo del 
canal Burana. 


Cronachetta della provincia — In 

Vigarano una delle scorse notti, ignoti 
da un capaono aperto attiguo all’ abita- 
zione di Valandra Angelo rubarono un 
biroccino valsente L. 125. 
In Mosola il 4 corr. manifestossi il 
fuoco nel casolare del pescatore Maran- 
della Antonio, ma tosto accorsi quei ter- 
razzani l'incendio fu in breve spento. É 
constatato che l'incendio è casuale ; ed a 
poche lire limitasi il danno. 


Banda Comunale ?????f!!!1!!; 


Teatro Tosi-Borghi — Ieri sera ha 
molto piaciuto il concerto delle ocarine 
suonate da 12 dilettanti nostri concitta- 
dini, sotto la direzione del sig. Rabboni. 
Alcuni pezzi furono eseguiti assai bene, 
@ se ne richiese il dis fra i più vivi ap- 
plausi. . 

Questa sera si rappresenta Nobiltà de 
undez onze commedia in tre atti di Bia- 
sio; farà seguito La mano dell'uomo, 
monologo-conferenza del briosissimo Vas- 


sallo (Gandolin), recitato dal cav. Privato. 
Chivderà lo spettacolo E tabaro del sior 


Bortolo, farsa brillantissima. 
Quanto prima serata d'onore del ca- 


ratterista sig: Emilio Zago colla comme- 
die di Moro-lin La fia del sior Piero a 
l'asta, e la farsa Sior Achile che va e 
sior Achile che vien. 

Banca Mutua Popolare — Situazio- 
ne al 30 Aprile vedi 4* pagina. 


PUBBLICAZIONI 

Storia del Risorgimento Italiano di 
Carlo Tivaroni — Il volume di cui ab- 
biamo annunciata la pubblicazione è stato 
posto in vendita dagli editori L. Roux e 
C., presso tatti i principali librai. 

Questo volume : 1’lZfalia prima della 
Rivoluzione francese costituisce un qua. 
dro storico che può stare anche fuori 
della collezione senza perdere importanza. 

Esso narra delle condizioni politiche 
sociali, letterarie d’Italia nel secolo scorgo 
e contiene accurati studi sulla Repub- 
blica di Venezia, sul Ducato di Milano, 
sul Regno di Sardegna, sulla Repubblica 
di Genova, sul Ducato di Parma, sul Du- 
cato di Modena, sulla Toscana, sugli stati 
della Chiesa, nel Regno di Napoli, sulla 
Sicilia. 

Consta di più di 500 pagine e costa 
Lire 3. 


NNO 
Stato Civile 
Bollettino del giorno 8 Maggio 1888. 
Sesciri - Maschi 2 - Femmine 2 Tot. 4. 
Nam-Monti -- N. 0, 
Matamoni — N. 0. 
Morri — Cavicchi Giuseppe fu Agostino, ce- 
libe di Coce. di Cona, di anni 74, ricove- 


rato. 
Minori agli anni uno N. 1. 
9 Maggio 
Nascita -- Maschi 0 Femmine 2- Tot. 2. 
Nari-MoatI N. 0 
MarrimoNI -- Di-Rocco Scipione, possidente, 


celibe, con Mari Giuseppina, possidente 
nubile. — Di-Piazza Nicolò, impiegato, ce- 
libe, con Utili Adele, donna di casa, nu- 
bile. — Bertocchi Giuseppe, muratore, ce- 
libe, con Bergonzoni Anastasia, cucitrice, 
nubile. 

Morti — Cavallari Calerina fu Giorgio, nu- 
bile, di Ferrara, di anni 80, donna di casa. 
— Piazza Maria fu Giuseppe, vedova Ra- 
gazzi, di Ferrara, di anni 72, possidente. 
— Baricordi Carvl.na fu Filippo, in Zuc- 
chini, di Ferrara, di anni 51, donna di 
casa. — Chiarelli Giuseppe fu Luigi, con- 
iugato, di Ferrara, di anni 62, giornaliero. 

Minori agii anni uno — N. 0. 
10 Maggio 
ascire — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 

Nati-Monti — N. 1. 

Margmoni — N. 0. 

Morri — Braghini Ignazio fu Benedetto, co 
niugato, di Pontelagoscuro, d'anni 57, pos- 
sidente — Tebaldi Giuseppe fu Giovanni, 
vedovo, di Ferrara, d'anni 77, giornaliero 
— Cotlica Maria fu Erancesco, ved. Tani, 
di S. Martino, d'anni 73, giornaliera — 
Vecchi Ippolita fu Giovanni, ved. Scapoli 
di Ferrara, d'anni 72, donna di casa — 
Facchini Beatrice fu Vincenzo, ved. To- 
relli, di S. Luca, d'anni 63, giornaliera. 

‘Minori «gu aani uno N. 0 
41. Maggio 

Nascire — Maschi 5 - Femmine 0 - Tot, 5. 

Nari-Monri — N. 0, 

Matrimoni — Marozzi Carlo possidente celi- 
he, con Ruffoni Elvira donna di casa nu- 

ile. 

Mort: — Sandonati Giovanni fu Giuseppe, ved. 
di Ferrara di anni 76 giornaliero — 
rini Angelica fa Lorenzo in Mattioli di Fer- 
rara di anni 55 giornaliera — Limonesi 
Benedetta fu Emanuele nubile di Ferrara 
di anni 69 pensionata — Torelli Antonio 
fu Giacomo coniugato di Ferrara di anni 
31 giornaliero. 

Minori agli anni uno N. 2. 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 
Giorno 11 Maggio 
Altezza barometro a 0° —media mm. 761,2 


< ® al mare < 7632 
Temperatura 15° 0 ore 5 ant. 
< 22° 4 € 3 pom. 
< 18° 4 
Umidità relativa media 74. 


iv 
Nebulosità media 10/0 nuvolo; goccie pioggia 
allo 10 ant5 pioggia migeta alle è pom. cd allo 
7114 pom. 
Vento; E,NE deboli. 
Alterza di acqua caduta dallo 9 ant. alle 9 ant. 
del 13 mm. 0.20 
Giorno 12 Maggio 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 763,2. 
< ’ termometro 16° 4, 
< aspetto dell'atmosfera: sereno 
< — vento N,NE deboli. 
Temperatura minima 10° 0 oro 5 ant. 


Il comm. Guido Baccelli, essendo mini. 
stro della P. I. pregava il D. Cav. Eugenio 
Rossoni, incaricato dell’ insegnamento della 
Clinica Medica in Roma a prendere in espe- 
rimento il Liquore di Pariglina del Prof. 
Pio Mazzolini di GUBBIO, preparato ora dal 
figlio Ernesto R. Farmacista. Ecco ciò che 
l’ egregio Prof. Rossoni scriveva in proposito: 
(L’autografo é ostensibile a chiunque)... Sotto- 
posi il Liquore di Pariglina a prova in parecchi 
malati effetti da artrite e da reumatismo arti» 
colare cronico. I msultati furono davvero sod- 
disfacenti e tali da invitare a proseguire l'u- 
so del detto Liquore in consimili casi, onde 
di buon grado rilascio al sig. Ernesto Maz- 
zolini il presente documento che potrà ag: 
giungere ai molti altri che ha da varie. Cli« 
niche d’ Italia. - 

Si domandi sempre Pariglima del Mazzo= 
lini di GUBBIO che è anche raccomandata 
per la cura radicale della scrofola, erpete, 
podagra, sifilide — Si vende L. 9 la botti. 
glia intera. 

Daposito principale nella Farmacia 
NAVARRA. 


Milano, 23 luglio 1885. 
Sigg. Scorr é BowwE 


È con vero piacera che posso rispondere confor= 
memente al loro desiderio. 

L'Emulsione Scott ch' so esperimentai in pratica: 
privata e nelle sale Santi Giacomo ed Ignazio del 
nostro Ospedale Maggiore sopra ammalati affidati 
alle mie cure, rispose pienamente alle indicazioni 
per cui la raccomandano i siugoli componenti, 

Augaravo al simpatico preparato Scott la fortus: 
na che realmente si merita. mi conpiaccio rasse= 
guarmi di loro devotissimo 


Dott. TOMMASO PINI, 
Medico-chirurgo all'Ospedale Maggiore. 
VIRGILIO MUNARI 
ha rilevato il Negozio da barbiere 
di Carlo Chiesa trasferitosi presso il fin 
glio a Firenze, e lo ha abbellito in 
modo da corrispondere alle esigenze 
della sua clientela e dei nuovi avvene 
tori dei quali invoca gli ambiti coe 
mandi. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore re 


‘ Tipografia_Brescian 


Av VISO 


Ti Gara ia iorarese tiene un de- 
posito di ( Balzi ) legacci di Cana; 
ovoni di frumento a modici priazio. 
Dirigersi per le ordinazioni all’ Am» 
ministrazione del Canapificio fuori Pore 


ta Po. 
AVVISO 

Innoltrandosi la. stagione tanto 
dannosa alle pelliccerie. il sotto- 
scritto prega la sua spettabilissima 
clientela a volere sollecitare la con-: 
segna degli oggetti che per la ti- 
gnola, subiscono grandi deperi- 
menti. E. OBICI 


POLVERE ANTICRITTOGAMICA — 


formula Moruzzi perfez'onata a base di 


ZOLFO doppio raffinato © solfato di rame puro 
6 010 contro la 


PERONOSPORA, L’ OIDIO 
l Antracnosi, la mosca OI 000, 
Surrogato allo Zolfo — Rispi a 40 010 
Numerosi cortificati di primari Viticoltori 
ITALIANI, SVIZZERI ed AUSTRIACI 
comprovano la sua 
SICURA EFFICACIA 
prezzo L. 18 per 100 Kili — franco Bologna 
SOFFIETTI PERFEZIONATI 
per vigneti . . L 6 
por albaratura a + > 10 50 
(Chieder. la raccolta dei certificati) 
Rivolgersi al Rappresentante della Società In 
L. Vogel : EMILIO OECHSLIN Via Carbonesi N 
12 — in Borsa Gabinetto N. 8. ; 
Ferrara presso il si, 
Moptabetto N Eee 1 Ugnor Lulel 


Vendibile 
a condizioni vantaggiosissime, una sta- 
dera usata a ponte bilico, completa e del- 
la portata di K. 6000. 
Rivolgersi per le opportune trattative, 
all''Amministrazione della Società del 
Gas, sita in Via Borgo dei Leoni, N. 28 


palazzo Crispi. per _ 
Una locomobile 


DA VENDERSI con trebbiatrice si- 


stema Ruston della forza di cinque cavalli : 
che produce 60 Quint. al giorno e serve per 
frumento che per framentone, più una 
scavezzatrice da canapa il tutto a nuovo. 
Esigenze modeste. Per trattative rivol-.. 
gersi al sig. Andreoli Domenico, ufficio it 
via Borgo Nuovo N. 4 sotto la Banca Po- © 
polare. 


BANCA MUTUA POPOLARE DI FE 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA, CAPITALE VARIABILE ILLIMITATO 
ON FILIALI IN MIGLIARINO, PORTOMAGGIORE, CODIGORO, 


Rappresentante della Banca Romana e Corrispondente della Banca Nazionale 


RRARA 


SOMACCHIO E COPPARO 


Cassa — Per biglietti e numerario . 


| Cambiali e vaglia cambiari scontati N.1965 L.1,256,380, 50 


Rendita Italiana 5 00. 


Detta depositata per conto terzi 


ATTIVO 


SITUAZIONE AL 30 APRILE Auno 1888, 
da CAPITALE SOCIALE Hi 
L. 57,039. 72 Azioni N. 4566 da Lire 50 . . . . . . L. 228,300. — 
Azionisti per decimi a versare a . 5 » 600. 90 
» aesigere presso il Cassiere» 69 » 31,988. 75 i tti LO da è & N 
PartafoGlio | Anticipazioni sopra pegno i toi > 21 > 2i725 — (* 1040 04 (| €apitale efetivamento versato.» 0» |» Ii ES ID 
î » » di merci» 22 » 340,855. — » eventuale per oscillaz.® valori di proprietà della Banca» 10,027. 11 L. 317247. 68 
L. 1,330 " - 
» 1,185 SSIVO 
o 


Detta deposit.*alla Banca Romana » 2,000 \L. 281,424. — 
Valori Detta dep. alla Banca Nazionale» 2,500 


diversi Detta a cauzione Esattorie . 


Cartelle del Cred, Fond. della Banca Nazion.» 231,360. 


Obbligazioni di Corpi Morali 
. . Depositi per cauzione . 
| >» a custodia 
Conti Correnti attivi . 


diversi ) Fatture di lavoro scontate. 
Canoni d’ affitto scontati 


2 
k 
i 
È: 
; 


ca » 
Bofferenze — Effetti in sofferenza 


Consiglieri di turno 


Zavagria MARIANO 


3 La 
dei fost 


diante Chéques 


somme maggiori con 10 giorni. 


nre Lire 1000 a vist 
.® somme maggiori con dieci giorni. 


giorni di p-eavs 
_giori con v'ta gi 


Acqua Ferruginosa di 


CELENTINI 


VALLE PEJO 
Premiata a Trento, Parigi, Milano 
Torino, Parma. 

Rieca di ferro e di acido carbonico rie- 
sce molto digeribile e gradita al gusto. 
E' sempre preferita daì medici per la 
cura a domicilio nelle affezioni di cuore, 
di fegato, infiammazioni intestinali, nel- 
l'anemia, nella clorosi. 

Direzione in Brescia E. MAZZO. 
LENI, e deposito 10 Ferrara presso 
PERELLI PIETRO, Farmacista 


tate gli amidi esteri, provate, gf 
oppio Amido sl Bo; 
10 Marca Gallo 
è incorporato con 
stanze in niN0 da non corrogAfe la bian: 
| cheria pur Nadendola dure lucida. 
i Nea con faffità. 
Osservare vi Vendesi sciolto 
b al presso di 
sia la marca 1 Egna di 
dal'Galio: ed in scatole 
eleganti 
Kl. e! 


Domandarlo 
ai Droghieri. 


scante, gara 
(Specialit 


icoff premisto stabi d'Alidi 

prie - D/ppio Amido Imperiale Bai 

tiso Inflese - Scatole di'l 4/3 /, 1/8 

KI. + Amidoni per industrie. 

ni qualità con profumo e 

scigfte od in eleganti scatole, Piumin\ 
1 fpre e di Cigno. 


richiesta sl spediscone Cataloghi e Campioni. 
Nessuno pnò usare del nome di Amido al Bi 


race. La ditta A. BANFI agirà a termine di leg 
ricassero o vendessero 


2 ara 
Crediti Effetti da incassare per conto terzi . » 24,129, 
x >» 
» 
Debitori e Creditori diversi — Saldo a loro debito . 
Filiali della Ban 


Spese Mobilio, stampe e libri della sede Centrale e Filiali. 
d'impianto | Atti costitutivi e lavori d' impianto ecc. . 


Spese del corr. esercizio — Amministrazione, stipendi, affitti, in- 
teressi passivi, imposte e diverse (comprese quelle delle Filiali) 


Cini Dott. Giorgio — Tuwrati ENRICO 


1. Ricevo depositi in Conto Corrente al 3 112 per 010 con facoltà al correntista di disporre me- 
Liro 2000 @ vista. — Lire 5000 con due giorni di preavviso. — Lire 10,000 con cinque giorni e 


2. Riceve Depositi in Libretti di Credito al 4 010 senza limite di somme, 6 con facoltà di pre. 
1 — Lire 2000 con due giorni di preavviso — Lire 4000 con cinque giorni, 


2. Emette Libretti di Risparmio al 4 114 per 010 sino a Lire 3000, con depositi non superiori a 
Lire 100 al giorno, con facoltà al Depositanto di ritirare Lire 100 a vista — Lire 300 con due 
— Lire 500 con tre giorni — Lire 1000 con cinque giorni, e per somme mag- 

d 


Pace — - 
L. BORZANI, Via Giovecca 8 — N. ZENI, Via 
Cortevecchia. 


» 7,350 » 661,550, — 


a 
è «at 


838/111 


417,244. 
1367, 39 (> 457792. 12 
. 7,050. 16 


» 


Rendite del corr.Esero.°- i L 
a tutl’oggi (non compresi gl'interessi sui valori pel semestre in corso) » 36,412. 79 


Il Presidente 
Garti-Casazza Cav. STEFANO 


I Cassiere 
Cammzo CanpI 


Il Capo Contabile 
Rag. UGo Trocck 


Visto — Il Sindacogffettivo di turno 
MartioLi Rag. GIUSEPPE 


LEVI 


È 


RISTOR 


FAVO 


lo 
Il MELROSE rende positivamente ai capelli 
canuti, bianchi e scoloriti il colore della 
prima gioventù, Si vende in bottiglie di due 
grandezze, a prezzi modicissimi, presso tutti i Par- 
ucchieri € Profumieri. Deposito Principale : 114 
Southampton Row, Londra; Parigi e Nuova Yo:k 


Depositi in Ferrara: F. NAVARRA Piazza della 
ERELLI, Piazza del Commercio 86 — 


7 anni di crescente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE _ 


DEI DEI 


coll’uso della mnomatiss'ma polvere den- 
tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
cialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegni di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 
Verona. 1 3 

Si spedisce franca în tutto î 

* D» regno dirigendo l'importo alla 
Farmacia TANTINI Verona col solo au- 
mento di cent. 50 per qualunque numero 
di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA , farmacia. Navarra , 
Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
via Gioveeca — MODENA, Selmi — BA- 
DIA, Perez — PADOVA, Merati -- TRE- 
VISO, Zanetti - VICENZA, Della Veo- 
chia © nelle principali farmacie e pro 
fumerie del regno. 


Borsa come altresì l impiego 


Carattoni e Comp. — It Rovigo 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


anca è aperta dalle 10 ant. allo 8 pom. nei giorni feriali, e dalle 10 ant. allo 12 merid. 4. Accetta Depositi vincolati al 4. 010 fino a duo mesi ; al 4 114 Oro da duo a 6 mesi — è per 
termini più lunghi a condizioni da convenirai, 
5. Accorda prestili ai soci e sconta cambiali fino alla scadenza di 3 mesi al 6 010 © fino a sei. 
mesi al 6 1{2 019 nei giorni detorminati. 
6. Fa anticipazioni sopra deposito di Efetti Pubbl 
lavori liquidate, in misura da convenirsi e al tasso d’ 
7. Apre Oredili in Conto Corrente contro deposito di Valori od altro garanzio equivalenti. 


8. lilascia assegni baacari, e s' incarica di 


gno, e @hti Comuni della Provincia verso tenue 


9. Eseguisce il cambio dei 


DELLA TOSSE E 
L' approvazione delle più eminenti Cel 


A Ia denti, come ciali da più GAS SA, Cal le pali il parola, 
G D o prova delia efticacia e bontà delle pastiglic Adorno base di seme di lino compost», le qual 
HWELRO 8 le, 4 buon diitto poss no dirsi preferibili ad ogni altra specie di pastiglie usate fia” ora. 


Si vendono in Firenze ad UNA LIRA | 


miata farmacia ADORNO in Via Ghibellina 81. Nella farmacia della Legazione Britannica ed 
i s al Laboratario P’egna, In Milano al Labaratorio Erba ed alla Società Fermaceutica — In Roma 
TO dei alla Società Farmaceutica Romana. — In Bologna lahoratorio G. Bonavia e C. — n Fre- 
CAPELLI, | sana Deposito esclusivo a la FARMACIA ELISEO BORTOLETTI, Corso Giovecca N. 120, — 
run Gi Veneza farmacia Zampironi. — Io Verona farmacia Reale e presso i signori Chiarotto 
farmacia Maggioni. - In Lione Farmacia Bertam Place de 

la Repubblique, 55 — in Nizza, Alpes marittimes, Farmacia P. D. Basso Rue Gioffredo 10: 
ed in altre farmacie Italiane ed Estere. 
Si spediscono franche per Posta da una a tre scatole con solo aumento di dieciicem 


UI( 


as 


DAMIGIANE BECCARO 
per coperto vini, olii, liquori 

Adottite dal É. Governo per tuite le Scuole 
Enologiche del Regno e dai principali stabili- 
menti enologio. 
da litri 10 cirea L. 2,50 | da litri 85 circa L.4 
7» 150» 581 n n 46 n ni 
CERI RA IR ELI 

Trauco staziohe Acqui. — Si spediscono pure 
litrate. coll aumento di cont. 20 cad. Per quane 
tità oltre le 50 sconto a conv. 


Interessi attivi, 


iglietti di Credito Agricolo della Cassa Risparmio di Bologna, 
10. Eseguisce il cambio dei Biglietti della Banca Romana, 
La Banca £' inerdice ogni speculazione commerciale od industriale, ed ogni operazione aleatoria di 
delle somme depositate în operazioni a lunga scadenza. 


PRONTA E SICURA GUARIGIONE ; 


ie a fa 


dei rinomati vignetimonferrini garantiti di purarva 


Lib. » 659 » 218,792,. 28)» 1,783,366. 85 x 


Lib. » 712 »1,147,664. 58! 
. +» 39,373, 38 


vvvvvrvrere 
IBISSEEZIIII 


 L 2,966,178, 25 
sconti, provvig. ed utili div. 


ri 


L. 3,002,591. 04 
n 


I Direttore 
ALpo WIRTZ 


, Valori diversi, Derrate 0 sopra Fatture di 
iteresso 6 010. 


incassi © pagamenti sopra tut:o Îv Piazze del Re- 
provvigione detormniaato in apposite tabelle, 


a 


DEL MAL DI GOLA 


lebrità Mediche d' Italia, fond ta sopra fatti ev 
è la più splendid 


la scatola con la rispettiva istruzione ne'la pre- 


VERO . 
3BECCARO 
Piemonte) 

ie le più importanti Esposizioni, 


I CORRENII 


TH E DI LUSSO 


fp si] 


gi 1a botticadun enol.! 


30 = 
18 100 
14 6 
lu 60 
n - 40 
fo. passito 18 100 | 
Barbera fina 14 60 
Barolo vecchio 2 1a 
Brachetto 14 60 
Da pasto fino _. 50 
Da pasto comune mi 40 
Aceto bianco 2: 60 
e 


La merce è resa franca d'ogni spesa alla stazione 
d'Acqui. — Fagamento per contanti. 


La prima ordinazione d'un committente non co- 


nosciuto dalla Casa si eseguisce soltanto verso 


assegno © valuta anticipaga. 
Il Champagne Beccaro în diversi pranzi di 
personaggi politici © competenti fn. profe- 
rito alle marche francesi. 
Colle damigiane Beccaro é resa impossi. 
bile ogni sottrazione durante il viaggio. 


Guardarsi dalle imitazioni. 4033 


